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С А R L О
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Е GERUSALEMME ‚ЗСС.

lhfante di Spagna, Duca Ji Parma, Pía,

стга,Са/х‘го,(`тс. Е Gran Principe

„сшит di Tufcfma , (те. ` ”
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Í „jim-.ve ll fvegzliò in me

~ f. nuovamente,e fempre

‚ ‘Í più il bell’ ardire di

_K umiliare alla Voûra

- 1 grandezza una qual

che deboliñïma per altro , е da per se

troppo fcarlìl teůimonianza dell’1nti

mo del mio cuore col prefentarle di

mano in mano quelle brievi Teatrali

Rapprefèntaziom . Vien’ egli S.M. sì

fatto ardimento prodotto , e folic@

nutoda quella maraviglìefa , с vera

mente Regale generofìtà con _cui ave

te voluto non isdegnare, anzi con ec

celîo @impareggiabile bontà. ricevere

А z ‚ zm

  

 



anche in grado altre fiate fom'îfglianti

picciole ofi'eite dalla oílèquiofilïîma,

e profonda mia divozione . @indi ё;

che meritarei la taccìa di poco avve

duto , e forfe ancor (Pimpin-timo , fe

dopo un tanto pegno della vofira be

nignilïima clemenza , arreCar Voleílî

altri motivi ‚ perche il preferire Dra

ma , non meno che gli altri , che 1’ап

ргесеёисодэегапё la deliderabil `9,10

1'10Га fortuna d’ incontrai' il Vofiro

magnanimo gradimento , е godere il

.vantaggio degli amabiliiïimi frutti

della' чета potentilïima , e gener-cfa

protezione . Alla cui ombra Штате,

e propizia ‚ riponendo altresì tutto

me Hello , che mi do Гопоге di porlo

‘а volli'i Regali piedi , nel tempo me-Á

detirno , ehe mi fo gloria di {ottofcri

vermi -

Di V.M.

шит, Díoorifr., и! омлет;

Servidcïf.',f,l ИЩИ/о ì ц

Angelo Carnlale .
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ARGoMENTo

Ilrz'date, a aai le даете anatra

¿Romaniy , lejae Vittorie , e

laß/eßo/_aßffè e@flz' влетит anca@ il

nome di Спите : per Пиратам la

Видит/‚еgli allai Stallperflati nell’

.Ä/îa , folle'ng fla’ Romana' пищал ‚

maßêвлаги: di www a’ „хе/[фиг ‚ ed

acrioccóè mqgliopotejlê intraprendere

Pideato ali/¿gaa ,Jiсаг/еда 0077 ngra

me Re -a'i Armenia . Tigraae шее/л)

di entrare ¿a lega , сирена però, cpe

AßMa/aa/òrella data al Pfla

Ире Гатасе т l/pq/a . Pfam" e М—

trial/af@ l, ma ricas?, ll/zlglz'a le parfaite

:razze , per l'lffowaMV/a/¿a/àmßale, di

giàритм/фи a Вежлив ¿a Roma,

gaf.' afl@ paroi/finita@aar/a aßaggio de’

Kofi/"aai . Il М: гид/(друг! Drama,
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DISCENL` l

NELLÍATTO PRI MO l

Gran Atrio con villa del Porto, ove ë inal

" mito il Trono per Mitridate .. Porto in

lontananza dove d'a pom'pofa Nave sbar»

ca Famace ritornando con le (резне de]

vi mi ribelli Bitiui al (nono di vari ßgog

` l
l

р

menti militari 5

Gabinetto;

.

t
f

` nro SECONDO:
est»

_ Giardino per li Balli;

_Templo (li Glove ,v е. di lmeneo Con Ага

reparata dove f1 vedono molti Miniilri

gel Nome, ed il Sacerdote allfordme per

la funzione delle nozze ..

Spiaggia di mare tutta ingombtata diTenï

¿e а e di altri apptellamcntì cli gusta .

а
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Qa uña рте ieduta di armati Navale

in lontano,> e dall`altra parte del gotta;

_l della Città di Eraclea .n _

-A'r'ro TERZO; 

,k n

`

Anticam'eza Как}

Caréere ofc'liro .. ч '
ь f

витании tutèz’illtimillatá g

1‘,»~".""`
м а.» »

А ,i PER



VPERsoNAGGIÍÍ

_i. ‘1

мтткюАтв Re «ii reino;

118:’ng Angela Атомы]! Q

гАкы‘Асв (0663159: ‘f L »

П Signor Giov/mm' Сатана? Ã

AsPAsiA sofeiiadei RádiÃiiiœniilf I.

La Signora Margarita Статьи; thi

ziaria-st" ' "' "' l

BERENICE poi LAODICE

La Signora Имама Teß .

ÍSACÍDE altro figlio di Mitrìdate

L’ Signor Francefco Bilanzani.

ARBACE Duce dell’Armi di Ponta .

La Signora Alejandra de ‚Ют. ›

‚—

La Scena li finge in Eraclea Capitale deillf

Eulino.

La Mulica `e del Sign. Lionardo Leo Vice

Maeflro della Cappella del Real Palazzo.

Inventor@ ,e Direttore de’ Balli.“

Il Signor Fглясе/го А qui lante.

'L»een

l
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ATTO PRIMÓY' l.

Gran At'rio con villa del Porto, ove ё

inalzato il Trono per Mitrid'ate.

Porto in iontananza,doveda ротроГа На;

ye sbarca Fai-nace ritornando con le

[родне de’ vinti ribelli Bitini al ‚

luonò cli varj inßrumenti шт

tari ‚ incontra to prima da lla-_

cide ‚ poi d’Afpniia , e da

Berenice.

Minid/rre [и] Trona;

Ш. Nvitro mio Germano

De’nemicì terror,l‘afcia,cli’io lltin'gz `

Coteila tua conquillatrice mano.

Far. Alion ti-alabraecio Насте diletto. ‘

Afp.Fnrnace,Ai`paÍia punte incontrandof'ar; ч

Almeno milla al plaulo populares

Accoglier Pallegrezza 'm brevi ноге?

Far. Pri'ncipefla im tno fervo.A

Troppo rifa te з’опога. _

,Bm-.Vieri Berenice ancora mcaf/IrnndanŕI

Oilcquioia al Vincitor Farn ace

tra loro драме;

far. 'Tu' (eì- la mia vittoria , e la mia pace

dopo Раков/тише 'va nl Padre, che

. ß/i in Trona.

Gram Re potente, е Genitore invitto

Abbinm col nome tuo programme vintoi

De’ ribelli Bîtlnlî `

Incontro fummo al' nal'cer депитш:

A mezzo il giornoancora ,

’ А i Non
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Non era giunto il Sole, ~

YClie poile in fuga le`nemiche fchiere

Non fcorgevano'piu Duci,ebandiere,

Ogni foldato tuo con braccio forte

Apria mille ferite,

`E fol nel Campo trionfava топе:

Е in mezzo. а tanto orrore

Piů franco il Vincitore

Seguia le liraggi в. е delle Граде ultrici

Pimpetb termino co`tuoi nemici.

,MitrùhFarnace opralli allai;
Premio pero. @ogni foiïerto affanno,A

E d’ogni tuo peri lio ,. ‚

Qual puoi fperar оро che fei mio Eglioì,

Fari I tuoi foldati invitti

' Dal Бед-1001111 trañtii

inabili а pugnar,_abbian ripofo;y

Е grato ‚ e generolo»

1,’ oro tolto a"nemici

Pra 1 Vincitor comparti з

Succeda ogni foldato, , ed ogni Duce
Per li gradi del. merto a’ già defonti:

Quello Parnace umile a te richiede,

Nè vuol dal fue, Signor altra mercede.’

Mit.Tutto il reale arbitrio a te concedo,

Abbianoa: grado, ed. or dalla tua mano;

Ogn’un pero conolca„

t Che gli deve alvath del fuo Зочгапо;

: Far. Ogn’un sà ‚_ che Minilirol

Solamente fon io del tuo favore ,'

Е che tutto ii deve al tuo gran Core.`

Parte alfuono di Tambnrri,e ТготЬе;

' ed nlm“ ißrommri msl/irari.
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s C Е N «A 1 i." -

шиит, Ifìrvz'de , .dfpnßa , Berenice , е

АгЬасе, cheлет dri/Naviglio Лиг, ‚

namlo da concbiudere il trattato Ё

’ Ji'Pace colKe durmeuia.. 7“

1]?ch Р Er render piůîferenoi i

Sigrandeinclito giorno Q. `

EccoArBace,che approda a queß’are`n 'ai

Min. О КошаЖота ’„s’ei riporta 1 patti

Ое11’АгтепороПепсе‚. ' .

Vedrem tuo Forte orgoglio

Impallidi-.re in mezzo al Campidoglio:

Е (111131Рас1`г1Со1сг1ссъ` ` j к

Figli nony diY Valonma di fortuna

Зои-а quello penlier piangerelaillittiri-¥ ‘

ИЛ]. E dubitar tu puoi ,i ‘t

Che riculi il tuo voto il` mio Germano?

Пас. Vi'enì Duce t'î~ afpetta ,il tuo Sovrano.

Ära.. Del recente trionfo,Che col braccio del figlio a la tua fronte

Gli allora accrefce,e leCorone,b Гетры:

Re' Mitri'tlate invitto,(il gran Tigrane

'Tutto lente“ il piacer, (e Ilabil pace

Tigiura.. l tuoi faranno

Nemici-fuoi, e uefìi'i .

dimo/IrniducАт afciatori venuti comírblY _

Ne giurerannoi patti ‚ in fuori di gioia1

N’eccheggîno PEUûn,lÍEufrate,ilTigrì.

1l Romano fuperbo»

Ne im alledifcadi-l'paventorlì tanta

Parte elMondo opprel'i"a,`

Е che lofpira fra le fue carene; .

‘ д Riforga angoya vita,e apugva (репе:

` i', А 6 - 01

*l*
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Sol vuol (giach’ empio ~fato)

‘ Sule latine arene

Priggioniera ritiene

La Suora Laonice, Y (te l

Che darpromife al figlio tuo inconfon

Si cangian le ritorte,.e in cambio dfeñ'a.

Spoii Afpalia Farnace,

Е giura atroces Roma, `

E giura al Ré di Ponto eterna расе},

Ber. 011 Dio, che Colpo è quello .‚

Impenfato ‚ e funellol ‚
‚кур. Dovrei gioir ‚ ma fente, _

Che non ¿tutto intero ilmio Contento:

',Mit.îasnace,cli’è rnio figlio,avrâ per glo

Ciie laGermana di si granRegnäte (ria*

111110 Talamo onori`

Ч1арр1аш101е’1ч0311050 all’ora

Clie del regio 1тепео. 1р1еш1ап le Ted-e,

Oggicib ña, sù-l’are coronare

Решет la dellra ‚ е _Q,iurarem la Fede:

qui 1' ¿fue Ambrrfcintcrr'iucliìnamlofì

\ al Re, partono сап Arance;

S С Е N А Ill'.

. Mandarina/ipa, е влетев;

ми.Т ll Principeífa intanto

LabelPalma prepara.

А’БМ/ст fponfàlî ,

Bere'tlf'revecluti momenti a me fatali l )

- .A_ff.51gnor,prodnceamore

 1 nodo maritale ,_ elenza quello

Per ognäl'tra ragion fempr’è funeßol

Mit. Dunque degno di te non ё Рагпассё v

Ь

„a

. at“,  › и

„д, ‚и
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'ALLAnzi ei ‚1010 è il mio Ьепе‚е la mia pa

Mit. Forfe il mio Hglio sdegna (ce.

I gialli affetti tuoi? „ _

Afp. Chi sa, il Ciel fra' di no_i,

Non die proporzîon di voluntateÀ`

О pur, perche agli Eroi _ A

Cura amorofa puol fembrar vîltate.'

Mit. Oche vogliano non voglia

Farnace ubidirä, che Mitridate „

Dalla tenera etate `

_ lnfegnò con Pelempioogni Гио figlio

Atl’ ubbidirlo in un girar di ciglio:

Е poi latua virtù , la tua bellezza,

Credi, Afpalia gentil, non 11 (Ирина;
Quando fciogl'i il vago (110, Y

Qizmdo fpieghi 1 bei penileri»

siede amor nel tuo bel vilo,

E'virtû ne’lümi alterî

Pompa fa del fuol`plendor.

Non temere: io veggo il figlio

Prelo giä dal tuo bel ciglio4

Solpirar pieno'd’amor.

S С Е N А lV.

_ )fßnjz'aßerem'cm ед î/itcidè.

idf/LDIletta Berenice '

` Vanne, quellimomenti

V’ë chi fofpira,e nel 1110 cor ti aCcnl'a.'

Ber. Afpalla 1'0 non intendo _

Dolce-ro favellar. Niacqlui infelice .‚

Е a me (регат non lice, ` -

Che alcun gifâmai di me cura li prenda.,

иуд. Lo taccla 1l libro, ma il tuo cor Pm

(tend'ag

‚ _a Cei`

î \` ____ń  `
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Certi interrotti accenti, _,

Е Certi accoglimen ti or lieti, or тем;

llpallore..ifol`piri. ... '

Ma tu meco пакты. .. .

10 feníi non lib già così indifereti 2

Clie voglia penetrarei tuoi fcgi-eti .

Ber. ll moto vario „ che mivedi in volto,

Fa la memoria delle mie fciagure ,’

Che mi rammento neil"altrui allegrezé

Ho Palma trop о аче22а' ( za ê;

A fof-Hire il de in Gero , е шЬеНе,

Е s’ arman» contro me tutte le Helle..`

Е’паго per penare'

Il povero mio cof,

Che (empre palpitare,

Sento nel {по dolor.

Tema,l`pavento, affanno

D’ intorno ogn’or mi Prannoa`

Е veggie a’danni miei

Armati ancor gli Dei

D’ infolîto rigor ..

S C Е N A V .'f

Ifncide , е Afpnjz'm

Ifac. Al fin Сага Паш foli ‚ e poffoÃI;

Afp. AfCOlt39; ~

v`Principe , io non t’iuganno:

Amar te-non poli` io ‚. che melo vieta

Le legge di. Tigrane ‚. el’ amor mio „

Non t’ odio ,` e non ti _sdegno 5.

‘Tu ben fai, Clie Еашасе. I ‚ í

TraíTe fino da Roma " " И

La vaga Berenice, _ t

Che Fama, e che giammai



  

_ y. R I Mv O les ’

La vorrà abbandonar , perciò Vedrai

Sdegnato il Padre; minacciarin mortes"

Шве. Dunque .- .. _

¿1_/,72. Tu generofo ,_ amico, e forte л

Difendi da lo sdegno .

Di Mitrìdate il Principe fno figlio

'E tuo german e con ricufarmi ei reo

Si renderâztal fallo .

Che`lPadre1e glifaltri irrita

Piaccia а te foloza petto '

Siati il mio,dillo Priego, o dillo impero;

Nè Hanni а ricer-Cai` ‚ fe nel mio core ~

Cib che’l deßaè virtù,pietade,oamore.`~

lfd-5 _Crudeleif Libbidirb: —

Е a coño di mia pace

Difenderö Farnace ,

Nè cercherò di piů .

Efe dirà il mio core:

Guardatì queíi’ è amore;`

Nb a nb rifponderb .

Servaii al bel comando ,

Egli ё pietà ‚ е virtù
Cruclele .

«f1/bam.

Crudel l, Crùdel Pai-nace,

Se шиш, e generofa

Per te fb voti ,. e vietaCh’altri fi opponga a> dolci amori tuoi А

Deh .' non mi odiare almen , le amar non :_

‚ (poi.

Se fida ad altra Amante

Cor del mio cor ci cedo,

" Sol
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_ Sol queiio don ti Chiedo

Ricordati di me.

Penfa al mio cor coñante Д

Chet’ ama; eche t’ adora;

Е penfa purtal’ ora_

A la. mia bella Её.

SCEN-A vir.

Gabinetto. _

‘ nrnnce , e Berenice;

Far. Dunque tant’oltr`e Mitridate вбить,

Cine fu de’m'rei peniieri ‚

Stender l’ impero vuol? ma in van lo

(Грей .

Armi pur contro me Vire, e gli fdegnì,

Hole mie forze апсЪ’Ъ-о'. . .. _

ВАШ mi laici in pace,e in pace regni.'

Ber. Eli che parli Sify?. е nutrir puoi

Contro del Genitore _

Empj penñeri in ferro? ahife una (iilla,

Per me di civil Fai/»gue ,_

Deve bagnare il Спою ,t

Per pietà non {erbarmi а tanta pena ,

stringi il ferro, o mio Spofo ‚ e qui mi

Far. Tu non Comici ‚ о Сага, (fvena.

[Palma , clre nutre in feno.

_ Di quanti, e quanti Figli ‚.

1_ " Bi fparfe il fangne  ‚

Бег. Oh Bioquelio-timore

МПа gèlar 9 caro adorato Spofo,

Senza di me tu puoi

Far contento il gran Padre ‚

Зайца

ŕ“



-m  . _ . _. ‘Viv

~l" RI M'O ‘_.11_

Stringer la bella Afpalia...io fon rifolta ‚

_Senti miobene , alcolta,

_Queiia (alma infelice,

Or togli a Berenice:

Cosi del Genitore

Te `l`glvi dai furore , a'me fol balia Q_

11 poter dir pria di morir : la fida

Amante'ßerenice', al fno Farnace;

Е, vivendo, e morendo ` ~ `

 _wn-i

Diede felicitarte, e laici?) pace.` ` l'

Far. E quello da ce alcolto? ah nb mia vita

Senza di te non curo ' » ‚` `

1l Re no ‚ hb inodio ilTrOno," - а

Nè Re ‚ ne Genitore

Vi è Горка il mio doverffopra il mio cof

‚ ‚ (re .

Enr. Quand.’ era _ meglio, che veduta in

' ' (Rom

Tu non aveHì mai quelia infelice

Ber. Mia Cara Berenice. ‚ '

ВПеЦаКроГа mia tanto di pena ‘

Non darti, in tua dilefa . . . .

BH”- Её, no, giudica meglio

Del mio timor: non temo i mali miei,

vChe~ come tuoi erigli .

Avezzo è ’l Re `i`ncrudelir вещи;

Far. L‘empio~s_u delmiocore .

Ragion non ha., io m"opporrb con Рати!

Dal Cor fuperbo all'ire i "

Son nato a comandar, non а foßrire .

Вт". Frena,oh Dio I frena, o caro

L’ingiufìo tuo furor ‚ Ггетег mi fai

Поиск . Sai che En quando

.v

Spo
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Spoio, e Signor ti aceolli

Colâ nel fuol latino z _

Gittandomi a tuoi piedi i'n don ti смей

L’eíi`ermi si мы, ma infierne chieti ‚

Е tu-me’l prometteliî .

Oliequio al genitore З

far. Ben mi fovvien ‚ ог che dir vuoi;i

' s C Е N А Vrin

Arbace ‚ е ¿etti ..

иуд; I поте
S gri chiede il Padre.;

Ber; Oh Dio 'i

Che farà mai? . _

far. Vanne tra brievi Шваб;

Verrb . ‚

ИгЬ Latua dimora.

_ Рите: риод’йпйшйодщ ‚

' Signor ben fai. .. m’intendi.‘

.o 't
J..

l

Гт'. 51,81 Duce verrò’. vanne, e mi attendi; '

Parto mio doice amore , parte ‚Аз-басе.

Deh .' non disfarti. in pianto»

Ma ti (avvenga, ch’ai Far-nace accanto д

ßèr. Vanne al Real tuo Padre

Mia pena, e mio contento a'

Spofo- fol tiA rammen-to- avanti а lui>

' Di ycolar del tuo-core ‚.

в, lo sdegno ,e> l'amore о

Far. Е ш su la mia fe lieta. йро1а2`

Ber. l'n queiio атpleíio io n’l1o Poliaggioì

Far. Oh Spofa Y :’4bbracciano¿ _

' ' (‚ага ti lafcio il core

Pe no del пойте amore;

Rewabellîdol mio;

 _ ` ' ` Ma



P R , I M О. l l’

Ma cha е ш piangimerio l Y

Массы mi fento .

No non temer ,chemorté

Sola pub le ritorte `

Scioglier del noliro amor;

Del mio con tento .

S С E N A 1X.

Árlmce ‚ e .li¢’re‘iaz'r,‘e.1 .

g; umî- ‚ che‘l Ciel reggete

„ N Pietoii` proteggere ‚

„ La vita del mio ben. Parte Раннее; _

„ Е forfe...ah,_nou ho pace l .il Crudo Рада-ё

„ Altalamo abborrito

,i Tutto adirato in faccia

,‚ Lo sforza ‚ е 10 minaccia l,

„ Dell.’amor mio pentito . r

‚, Alia печена ГроГаъ i '~ '

. РогГе ora porge l’amorofa mano?

n Ah lbarbarońnumano, ‘

„ (щй‘ё Гать: I queßa ё laFeì [i lafciq'

„ Con intrepido ciglio '

‚, La tua Spofa cosi ŕ cosi il tuo figlio i

„ SE limí'endicata irâtanto __

„ u 'o :raggio cru el ian o , e оГ 'ro l

„ Si si Pempioiî lvenifmlxâio clelii'ia! °

Ай. Amata Berenice

Le giävicin'enosze

Del tuo vago Башка..."

Ber. Lafcîami per pietà , laiciami in pace;

Sian le nozze„o [ia amore ‚ '

Qual penlier prendi tu del mio dolore Э
Arb. @glia amara favella А

_Non пшена lfamor mio (empre fedâle Z

er.

i



zo A T T 0

Вет.Е linoaquandc mai д

yLa pena hoda (offrir di me querele г

АгЬЛЧё mai fperar pori-imho сипя; tempra

L’Alma al mio amor proterva? _.

Ber. Non conviene al tuo grado un um!!

Cangia,cangia dello, (lerva .

Non tormentarmi più.`
3 Arb. Non роде ‚ oh Dio i 'l _

Troppo del tuo bel volto __

Refo amanteë il rñio cor :_ ' .l i 

Ber. Va, non ti afœlto. г _ ‚.

- "Aria Dimmi fe Грета: pofl'o

Da te qualche riûoro,

Qualora ad altra in braecio

Vada Farnace, e taci ancora s’

Ber. Е _taccio .

Arb. La giovanile etate a «

Il grado, il'volto mio "

Метр da te pietareß при lfavrai?

i' IDimm-i fc giammai tu.. ..

Ber, Che vuoi. ch’io dica piů Э

‘ Sei vago, vezzofoa ' ' ` ` ’

Gradito, amorofo,

 l Ma il cor Гс ri Гриша ‚

ч £3 ' Tu fol'frim taci .

‘ Del tno cocente amor

Smorza le Елей;

Che colpa è del mio” cor

Se non mi piaci ?

S С Е N A X.

“АгЬпсе /èlo .

D lnqueclerilo iolon ?co'si mi tratta

L'empia донна—{прыщ ?' .

. « Si

›ъ—
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Si lafci in abbandono: ~

lo quello (on ‚ che tanto

1 La rendo n meorgogliola „

Co’ lpeíiì voti f. e col continuo pianto.

CerteBeltîl~ , che van no

Goni-ie di »troppo orgoglio ‚

E che un piacer fi fanno

Del cieco altrui cordoglio 5

Troyano al fin dilprtzzo,

(we credeannamor .

‘"Noi le facciam sì altere

Con tolerar cotanto.

Odon le umil preghiere :

Mirano il nollro pianto:

v'Elfalio lor li pulce

Del noßro vil dolor.

S С Е N A `XI.

Mítrirlnre, eF/erce. ~ Ь

lglio di tericliieli ‘ . _

‚ per grave МГЦ . 'Pailidi , e di se рот:

Parlarri a core aperto il Genitoreßedono

Far. Tu (ei de la mia vita „

Arbitre , о Padre ‚ e tu ne lei Signore .

Mit. Prin cire in liberi fenli g

` А te lpieghì il mio cor5'dimmì fon io,

Е tuo Padre ‚ e tuo Re?

Fm'. Mio Re , mioPadre

Signor, tu lei .

Àí.i.".Ril`poritia,

Dunque qual deve il ñglio

Al Padre tutto amore ,l

Е obediente al Re5cos`1prometti ? r

Ear. Signor cosi, Cmiei combattuti affectif!)

Mt.

L
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Mir . Avrai dal comun grido udito i patti,

Onde Tigrane amico

Stringe con noi del|’alleanza il nodo;

Far.Di tanto acquilio io mi rallegro,e godo:

%апсо a’ patti , Signor l, io nullainteiì

( osi finger mi piace .) .

Mit. ( Si , si finge l’audace,io lo compreii.)

Libera Laodice

Sua Suora da me chiede ,

_ Che lungamente il piede

Porta tra ceppi in su del Suoi Romano z

Che ad Afpaûa la mano

Mio (ucceíibr tu dia .

Della facondìa mia

Перо non vi farà, perche tü afrenta

A un’lmeneo si fanfic , е аччепшгоГц,

Da cui dipende il publico ripofo .

Far. Signor. .. _

Mit Parla , e rilpondi;

Ma come devi , e come prometteßi 5 ‚

Al Padre, al Re,

Non mendicar pretefii ,'

Che ti efporrelii al fallo
D’ingrato Figlio , e d’infedel Vaiiailolri

Гм. Da Vailallo,e da Piglio l

Parlo al mio Padre, e Re . Porre in peri- `

lo non voglio me iieiio (glio,

Perdar la pace altrui.

Di gioventù nel fiore,

Ho dello di nemici, e non d’amore. l

it. Benignamente il "Padre

Tai note afeOlta , e non il Re . Parnace;

1l tuo gran cor mi piace , Е
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E Falta tua yirtů, maflcomun bene

'Pobliga ad abbraccia: quefie catene Ё

Senza 1’Armeno aiuto э

Diíïipato, e perduto`

Tntt’è .per noi e le piu agguerrite fchiere

Fur già disfatte : manca

La fdiifeiplina alle novelle (quadreir. Сешйсог. . о . '

it. Parla al Re , fcordati il Padre .`

zr. Si, si, al mio Re rifpond'o. `

1n vece dunque d’lmeneo la face

Offri nuova al nemico, o tregua,op.1ce2

_ Ладим. ‚

lit. Al Re cosi ? ti punirb codardo. "Ёж

Ben fcorgo nel tuo volto у

L’amor di Roma, e Palco

Diiio, ch`ai di regnar 1 già ti этапа

Nella fronte infedele _.

L’Anima di Lucullo, ovver4 di Silla.`

'ar.Tantaviltate in me penfar tu puoi?

_Sie guerraäirami V, o Pldre,

u me ve rai rimieroinfra lef uad
Tutto il fangtigverfar. . . ч n

Uit. Май?) поп balia .

Per accrefcer le forze al пойте Impero

B’ neceliario il Talamo promeíip .

7ат. Piu tolio un vil receffo umil mi ас:

соо11а
Che all’odiato Talamo acconl'entix. D

Mit. ingrato Figlio , e perfido шпане

Cosi rifpondi al Padre P

Cosi ñ parla al Re? a forza tratto

llbbidlrai fuperbo,
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Ofra dure ritorte » ^ ‘ Ч

1150 mi pagherai colla'tua топе":
SCENA/XII. и

Af (фа , e detti.

agp. Пейс {п’пейопотц -«« j

Signor, perdona, a piedi tuoi mi

Coni; parli di morte ‚ (porta.

Al guerriero più forte ‚‚ 'E i

Ch’_A_fia racchiude in feno 2,

Mit. Ah ! che (ГАМ. 11 veleno

5‘ё1асс’о1’ешр1о ‚ ес1 innma'no Piglio,

_AjiuDeh l rafferena ilciglio:

Недавно 10 fono de’ delitti fui,

Е quando io'gli perdono , ' f

Vorrai tu vendicar gli oltraggi altrui Э

Mft. Anima generoia l E. tu arrolsiici

_Perfi'do a tanta fua virtute avanti.

Afp. Per queili amari pianti

`  Perdona,...

Nit. E,in non merta ,

Afpalia tanto amore t.

и, "Еда so dove sfogare il mio furore:

" 'ferner dovrai infelice,

Venga а me Berenice. minare/'nana Fari“

„гит. (А quelto acerbo palio ‘

'Relilli'anima mia .)

Afp. Ali l Mitridate oblin. . . .

‚ l

S С Е N А ХИТ.

Berenice., e delli . ‚ _

Ber. lgnor, chcchiedi г (facciál

Mit. Etantoardilce una vil ferva , in

Del ino не frallornar nczze, e iponzali

De’ l`uoi Figli reali

i , Ber’.
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Ierßolpaß'hé non ё mia punto non шк!!!

QuelPanîma innocence . ‚‚

Ей. Mente il tuo labro,mente."

ОН. СоНеЯ d’afpre catene cinta

In carcere l? chiuda ‚ e così Gent:

Dell’empio fallo (uo tu rta` la pena :_ 3

Зет. Baggio quella catena ,

Nè ‘l car-cer mi Гранта '

ubbedendo al mio Re. Sono innocente;

. доты ‚ e lo dirò. Mia Principeß'a,

"Addio . Far-nace ‚ addio .

Non credere o mio Re, ch’a me penol'o'

15in l'af etto di morte ‚

Se da ci nafcer deve il tuo ripofo 2

lar. Dunque per me lì perde ~ l

Senza ragione un’innocente: io debbo f

ВАТЫ-пе la cagion: iîevuole'a forza

11n alTenzoda me: dunque lì fciolga

La non rea Berenice: e

Il Tempio ñ prepari.

E la pompa nuzziale, e lâ m‘at»tehdí.'
, i д -‚ ad Атб:

Ber. `(Così crudel m’ отдан ) `

Mit. Così Eglioa me (ei , Così mi piaci .

Si (ciolga Berenice: ‚‚ ‘
Pinchev farâ'Farnace а me obediente;

La спасть innocente. , ,.

Зет. Grazie Signor. Crudele, e come mai

е ‘ л Far. tra loro, e parte.’

Per таят: così coraggio avrai? 4

Mit. Avezzaìo сие-68110

р _Al _nuovolaccîç il core;

B fdr.'

- "г."
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far. Son così pien femore»,  - ‘(тепсо

Che impaziente attendo il gran то.

Dì rendere 'rl mio ben “еще contento.

‘Tu mi vuoi Spofo, ‚а Mitr, `

-Mi chi-edi Armate,> “ЗА/р.

ЦЫЫЬЫ: ‘

Sarbcoůante

(Ma' all’ Idol mia;

f ` ' s 'Glimmèinvaghìd'i'arerare , ¿;¿

« Y гнета fede , ’ .g м п.

` 8‘ “fr” ‘ рать mercerie . .

А tanto amore ,' ' а?v( Perla mia Sp Afr'

_‚;. РайОщъЪ) „ —

-"”"" SCENA IVI

шиши ‚ ed Ájìmßai

MMI 0 ternodo temo ancora.-1

Рота l' mticañaxnma

Tradire il (no ¿fura

А . 'ueií enero мох . non èca сеfâ'lfeliiërega'te infedel: Fidoë Fargaace;

Ma (е ре: eine volto n

‚ “ In (eno ei nutre amore;ln che mai pecca ilfuo libero com;

Mit. Tra l’-Anime'fwolgań ‚м.

An luogo folo Штаты: 1 gi 3

'Fra щите invi-tte, e gran 'r ' .s à,

" Coteûe шее d’ amore ignote fono

’ 501 penfaìl Re la Masili del Trono;

Affito vedrai ,che non (an сыгргорйо

' .. - (dannß

Idee

'T l



Ч” PRIMO.‘idee чище-112 Кёлпа АаТйшпоЖд:

4«'iïìtr. Amar deve un cor Re nameLa grandezza delfuo egno, ' `

~Altro amore, еще, e indegno l

„ De In Regia Maeflà. Y

Efe-guir dovrà il mìoñglìo

Il mio provielo'con'figlioi
,„ Eleniegad’:|ltriJlmzmte, r c

l.' ‚ 0331 :fatigue al piì cadrà;

".'Hnedellidttoßrímái « ~ 5 i
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1. ' di Giardino per li Balli.

«SCENA I;

Tempio di Giove, e d’Imeneo con ara pre-ì

parata, dove li vedonormolti Minißri

del Nume ,ed il Sacerdote ап’а:

dine per la gran funziou '

delle nozze .

Атбасе ‚ ed Ifacidri

.267°th Onfolati ‚ Signor ‚ alla (ua pena

Tutta in preda non dar Palma

(fmarrita,

La pompa nuzzial non è Enita.

На. Il Tem io fparfo di purpuree rofe».

L’incen monde già fuma il fagro altare;`

Le più leggiadre Spofe

Tutte adornate di monile, e d’oro:

11 momento fatal, che ii avvicina ‚

Segni non fon dell’alta mia ruina ?

Ärb. E. pur non anche è Spofa

Afpalia . e non libo Farnace ancora

La Tazza nuzzial. balla. un’ arcano

Riferbo in'feno occ кто...

Шт. Dimmelo ‚ o Duce,

y Rendemi perpietâ del cor la расе:

»ddh Ha raccolti выпасе ’

Le
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SECONDO. '. S§\„

Le fue ‘ù amichefchìere , - их
_ ln torbxde maniere,l `

Parlar s’ è udito ‚ efreme

`Cerro rumor dentro le regie Tendeí

Come di cola, che fi tramì occulta.

lfac. Oifemle me ‚ chi il gran Farnace in;

Se t'ë cara la vita, _ (fulta.

Colpa alRë поп portar del mio germano.

21112. Ма che deve il valïallo ?

Пас. Il efo lai'cia a me d’ ogni tuo {анод

Ari, гаси?» ma mi difendi ’

` Dal furor del Padre iratoí

Il mio ben l’Idolo amato

lo tacendo perderò.

Se li della meco а sdegno ‚ ‘ ‘ч

Tu aßìcura 1a mia vita;

Laf eranza mia gradita

D’ а tri in braccio al lin vedrò."`

ране;

.' -SVCENAJL „_

Al (cono felìivo di-vari inllrornenti vene'

gono con gran accompagnamento ‚ e

Pompa unitamente con gli Ат:

bafciatori dell’ Armenia. l j'

Й":. '1 Mizrid.Afp., :delhi

Cara.~ D unir due re iCorî,
А Scendaamorgbattendo l’ale§_ç _

Е 1е grazie Ípargan fiori

_ SudelTalamo Reale. `~ . a

в 3 И“:
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Mit.Sacri Miniůri omai ii шесте ofcolń

Dal puro Cielo i noilri voti il Numeri f 

Avanti allÄAra tua Giove l'uperno,

Ch’agìti ветоши ognideliino, f - r

Al Popol di (шит _

Guerra mortal PEuñno oggi promette,` -‘

E dall` amiche fponde -

Guerra mortal l'Armenia ancor rifporr-`

-Or a renderla Её certa,e Гимна (da.

Tuttoumìl Mitridate

Su’l (no perro real promu ,e glurae ..

‘ Quindi 1.1 nodo felice 

Stri ngalmen-eo,e’i pronubo fue ciglio.;`

Ma Farnace dov’ë?

MJP. Manca il tuo figlio. `

ул. Forfe a momenti egli yerrag Signore.’

 `Siegui a giurar.' ,_

M2. L’ indugio `

Е colpa: in lui potrebbe

Quella tardanza di venir (11 Гргепо;

.`$„С Е N A III.

Aram, е ш.

L Principe Farnace

I AfTalita ha la re ia ‚ e рода in fuga

La culìodia real îeto„ e felice

Ra ita ha Berenice. ’ _ :

Mir. ' арка Berenice-ŕ j. i 'L

Afp. Oh Описи; (emo l’ ‘

Milk Andro (11 там a eri



L’iniqua preda.` . . _à _

viaQSìgnorsA _lìaperfe __ , ` :

гСоЪ ferro, e più col undo; ___ _
(Ритой: prenderl armiI _ _ ¿i ‚

Contro il Eglië (ген. «Y

Mit.Nonèmio g io j _ _ _' _

cara-„mau шьецмщ _ ‘mäßig

Arb.дач@Eraclea{Камеди} forprei'q _ ¿s ,ej _ _ _ дн

й031111110, ogni luogo;A L *_ l __ _ _ i y; _

_Dove éorriSignorge.Ifac. No, non ti guidi. _ " _

Uira foverchiaa perdertLMio Padre,` '

Riflettiamìei conligliw « . _

Mnl-là vintô Mitridate altri реет“.

Pmeůriß/ëeaaßŕdßßi fé' км.

..1

.V ¿t ___,1 . ъ `.

t, S С Е N A l V, 

‘3’ ‘ »Y J.' З .

j' еЭта:  Siadempie cosïlarua рыжем"

" ‘ 813’16егшаро1пртд11од

i Вишнёвый lie - ® '

“ E’ di диаметр‚интрига,Morbide amante' inerme, 'e „свить

Ifäc. Qual {октавы riparo _

'MQesîwre-irm i, .‚ г 3 ’Opìnorpotrbgiammail ‹ _ ~

Jj). nperi 11оё'1 ggrmanœetuçheigi

Vannedi endiil цап Í . g _i

»Del раните meegaan _, ; «e "

1
а; 1

.1 _

‘i

à

“мг“
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' Ma rel!! illefo ill figlio _ l ' ~"

Dal furor delle Гquadre . E conque! сд

Mirar potrei fu’l'lido, (glio

SrefoFarnace,oh diolquantunqueinñdoê

ar. Andro a faivarlo, e poi,

_.. Dolciflîma tiranna, _

‘ Dimmi', fe del mio core ‚

f Avrai pietate almen ‚ fe non amore?, " ’ ‘_

Tutto Гperar ti lice : y '

11ЬЬ1А11с11т1е1тепп1,е fei (аневрин

lfac. Speranza gradita _ * _ '_

De’ miferi Amanti;

Sei pace, fei vita ,

Sei calma,e piacer.'

Per te (pera il core -’ ‘ “ "e

— Trafitro d’Arnore

Contenrogoder, щ *
r
и '4

,.lr I

. "-о

и

SCENA y.

hggia (11 Мне tutta штифтам di

> Tende , e' d‘alrri appreiiameirtidi на.

‚ъоа'ш апеуедшафагш’ар avale

7 in lontano_',e dall’altra Partedel Porto,

_ ndellaQirrìdîEraclea,____ ¿n

Глянец chimica: ‘i’ ' ' " r

Гит;S Iamonel мы campo. lo ti lio pur

‚ Da le barbare mani (пасса

“De” tuoi nemiche miei. _ п

Ber. Ah che faceñi,`oh Dei З ‘ f *_

_Epiůdifarche perdit’l _»3“ ‘` l' \ Far.



_ (S Е С О N D U. ‘g3

far. Viver чище falvarti. _ _

Ber. Queda mia vita oppreía, э

Non merca nö iche tu gli fveni il facto

Dover di ñglìo, e la tua gloria illeífa.

Per me farà Farna'ce (mato

Contro il fuo Remontro il fuo Padre ar

Vn fuddito rubello?un figlio ingrato :Í

far. Fanno a me llego orrore

Quelle mie colpe ancor ~,ma la tua vita.;

Ma perder Berenice

Rende la vita mia troppo infelice.

Ber. Per quella cara man,che baggioœ all'

D’ama ro piantom Spolo, (per-go

Torniamo ìnEraclea,tornìamo alPaàteg

Gitta al (uo piè quel ferro 5

Or ch’ancora è innocenteg`

Si piaci l'inclemente

Alma Hera, e sdegnata.

fm'. Dunque tj avrò falvata

Per poi condurti io 110110 5:

'Vittimal all’odìo altrui ì _ _. l

Non ho s_ì fiero core _ -

Per poner Folener cotanto orrore 2 г

‚Роде/папа di „amie ,e ¿altri/ímme
,_ militari . в

Ber. Ohimè.' qual fuon ё forli il Re lia.

Inf. Guerrieri. ‘

Cuûodìrr il mio bene.

Brr. Е tu rifolvi З

гало гамма, 0 morir!1 _ _ _ ‚ _

Ber. Sei ßglìo. _ ® _, ' 1_

far,ESpofa_._wr_-_` __ _



:4 Х “т ' т о
Ritirarizaltuo afpettoy4 и: fr A т

Crefcerienonel Padre "  ‘ ¿y

“Le furie i in me i perigliâ .l

вены Premi coipa (te.`

‘ vNon morte,ancor ti priega il cor dolen

Гит. Vanne! tu reo puoi farmi ‚ е tu inno

" ff 1 (cents.

_ _ ’ рати Bef.

S С Е N A” VI.

Миша“ configuîto ‚ e detti.'

Miri LA’reRate о foldat'rzanche acoßoro

Son Rete arroíHrei,le мандате,

Non avrzz'o-a temere а А i

Dell’Aquile romane i бегами-дн

Temefie nel (uo Campo ire, средам.

Гит. Padre ,e Signor. . . - ‘I

MiACLLainomi 1- \ '

Sul labro di Рая—пасе] f "

Е queßa anima audace .

_ Fara г qui d'1meneo lahrnpa артист?

а Quìforfe Parmi deíli . ‘

Per farla ‚иена a Romano ay Mitridate?

Eccomi: aly tuo feno

Difcaccia ogni pietate’. « ' .

Suuda quel branдолы-3510 атшйп рено;

О melo gitta al piede; _ ’Figlio (enza гнусно; e fenza fede 2—

Far. Nè quell’armi ‚ ne il Figlio ' _""

Sqnoin tua oßefa _.11 (glo e ' ‘

fr?" ‘ ' Í
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Mini-date qui: regni». _ « r 252! .will

Per falvar. ßen-mice. я. . \ и у

MtAnima-indegnarzlßißlefgmmldfâegwrß

пышет mpeù mia Spoia . а f

Afpalia . alteirficltieda «_ _

“вывинтиться: u'facèorài ii Punto.

Quello non make-lne dal mio mrdipende

Е da un'amor, che lua ragiondilfenda.uid» Pm'miadditaßi il luogo '' Da poterti atterrirfila Dwnminíamt

Si tolga dalla Terra. e. . ч- т ›.

Гит-‚Мс чйчоьшв prefento Í _ _

_ no’ - d?? \ il - Айд

Mt.Ché contro il Padre ancora-ifi. -

 г 2.41.4131. f

niets сан a жид?

р

n hìfî- '.3 Y; _ a

депеш? ‚уши; .EN' Ч] ее““www” внеш mora; __

Fam-k из; и? А, ' ' ^- ‚..

ler. Senti mi о; Moïrüliaruaëel

La pietàd-el riifcàrlio'lß

Reo Fece il . glio, non di'lîo' dikegnoâ

Per :indem-degno; штативе

Renderlr- egual pietà` , e aMitridate

Salvare il Figliot Дышит! Tron-ol

signoäräu пат nur , ` ”

Fatti ' doler', ' и ® all oäl'ier i6 ' .

Галит) те Fcl-re споет: а . ¿élance

Мадерцчщёйдщтаа .'. а:Far. Ah ~ лифтам ..т rtree.: »i l

if? В . Bf’.
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Ber. Me viva altrafConlortez 2 »f ‘

Non può darli al tuo Figlio,

Salvi con darmi morte » _ '_

L'onor tuo, la rua fe, PArmenia gode ‚

Lieto il Рото ‚ PEUÜno: _' _

Ed io piego la fronte al mio дайте; _Í

fafa Nb. nb fan Padres c nl ‘r ' ' "›)

Bêr. ln Brac ea ritorno. «1; 1‘ ' u* ` _* _.

Son tutta in tuo poter : >ia quei che gpo;

Di meriolo perdona _ f . .g l

Al mio caro Farnace; "»f"~ ' Ч _

Addio s al Padre ubbidif'ui : “ l ‘2* -

Del Figlio ti fovvenga, e darti расе:

Parto z di me non ab, `

Che mai farà .

5 . fo... ma oh Dio Ulla fu?

ìranna crudeltà ,

СЬе Ci l _a  ч

l‘Vorrei prigdi partir

1l poter dirmcor mit! f
Ti lafcìo il Corey.; ‚Е‘? r rrr.;

цв? мы?умеем ¿i .__ _;

I `n>l _i -I' la: È

3 СЕЛ-А VIII. Í'„fsb-.sz /

_ ' ; _ г ш.‚т.`,дт март _I

te». .b {editieren-nep mail; ‚

Ед, Selci _ пи» ‘ л, .22.,

L

.

Q_ .-"e

(he non @einпище.- ' i
'Ä _ L 'ç i

Tanto ti fa temer ,f fermati, чага”;
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Penleifatal. _ _ «0; r
Padi-een.. "в". IUI." А l "n

Mit. Comincia

Dalla virtù Мина fanciulle imballo ‘_ '~

A conofcer Ред-юг de la tua colpa. д

Già la-piů cara-parte~ '2 _' _

\ Del tuò dilitto in perder lei perdellir- Ma i le tiviedefsi _ ъ - ' а

- Abbandonar da le commode-(quadre i

De Popre tue leg `iadrrr ‘

шпата; alla ne a un pentimento 2

темпамиvoglìemö fano il mio fpavëto;

Per te temo, Signor, non per me Сеты,

_In ripenfarelio tremo,Armarlarnan contro

Uccider la Гм Proie: _
ъ . ‘Wederl :forza un innocente opprefa;

'Giamrnainon чада: il Sole

Tragedìe piucrudeli,e piů funel'te,

Doge che alMondo furo Аиста Tieûe:

Mt. ib che fembr-a delitto ‚ е reca orrore

Fvirtůneßovrania \ “г

Vineergli aßerti per ragion del Tronoë

Pof _ orre il langue pei regal diritto=

Sto to тамаде, e non ë mai delitto Q

-1-1 fe iungeßie la tua матами:

A in diarmi.ilrkegno„

'Fi colìarebbe iubbito la vita '.

{£- ._ Farnace non temere. Alla gradita

_ A. _

deTuoiGerrnanig

Salma dell’ldol mio per me ii вашим};

0r crudo Padre abbail'a

31 a 9Pi@ Ml 5991 mio pertain?



и ЦВ: „115 è: 0. _

Ch’io la vendetta dall’Arrnemaарию,

Nit. Come tu Principeffa, _ _ __._ _zo __ «v_

ooo». д ,NIU к

Алым,Gitang io чет » v' \

Per lui, per Berwick ._ ы . д

Quell’alme ha ilCiel'cmgìüälfCe-euuite

Dividerlemeheharbameote? (а e',

Mit. Tutto faccio pmtewe-f'tuoifpoïli,

Ewt’armièiedegaor . a

Con Cor gen-tile, едете: х f

_Difendolfinmcenza .» .‚ м и .u мм

l, 'I_Viva Равна“, viva Вставка). ‚ ._¿a ,_

l' ` _ Me folada virtù-.renda ëeljcaa' ¿_...¿_

Mit. Degna а’ицст физико! - 1:2!

Eturrpfcwßeliaw ~ 1r .‘ ‚е =
lVieni alla Regia, e' reco. ...i ‚в?  ‚д

миазм, quali@ ë tua Spd; r _ il nodo

Stringa дешевеют“. Müntepdi?? Vieni :

` "__q rj) Т“

‘V Vieni,qual devi più мандатную

lar-_. _ V'Ifirarfmg _sì verri; :er v«1;» ¿i _) „di

1 Ma non {Рапида mese: ‚ ffii;

„т „ещештрЫзаВа mia-ŕìe ‘I

_ fj». (мышц а‘српегёпшкдн _

'_i-„_ Con _Genitor si barlume ‘\ ’r.:?.'`

" „d ¿Cou Recoaicrudel _ „_ _.. _,

Piů Figláoeßeraon г‘ „а,

, nrw tl ._i ’. ‚идут. :Í i'
‘D из» »e thè. manor" 75.».»_":m^~..â „ц. шт -l и“; u# Зин è. "72 Ш- a’.

ist ° I _ vivid.; мы; »Lun-1()

.er ж з “и; “и a " ‘mi f
_ bakala il; Mexx, t glscg.

î

' я
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` «S E f; о 1g D о. I
. А"! t `i' #sil "Ё EIN fî- в h' L

т ‚. ‘YАльфа, вынута“; j _s j.,

Afpàßß» Одета) тис f. к -. „ ' -

‘_ LPer распаде! сио‘вевпат -." - ` -‘ ‘ä f »

Non Pire а femencar .» Parham е Figlxo;

Sua Spol'a, `e Berenice: s ~ .-1 #i

Scioglìer sì dulce nad-oa ta non Неми. Е la ужи-жаба? f . ’ «ë

АД). Salvar щ фаз к i 

11 fìgjìoßÍ la Сожми: l ` `

E queñoë акте-ваз: ‚ e al Cîeîò Ar

— lo tornerò чинить "степа

Solde la mia virtù contentaalmeno,

Mit. Peníilîniquuîiglfìo,

Сне io poíïo vendicarmî;

Rî'folvaiì а placafmî, я

0’1 fulmine cadrà .

Non ¿ica-amore ‚ ¿l fede

Mi lega ad alŕra amante: ì

f Gli affetti in cor папаши

Se’l Regno non gli chiede

‚вентили, cvìîtâ, , .

зс-в. НА‘Х: W т ‘

Ритм-4 ‚ МАЛ/1174:г. ‚1 «a и}

Far. Aípafn' весной! ‚ „мы glow

мистики ; 1 z 5.a мыли;
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Aff." Che temi P

Far. ll mio Padre cr'ndel. ln Eraclea

Ml Chiama Berenice:

Sb, che ’l tuo core olfe'nclo,y

Ma ’l barbaro mio fato (grato:

Vuole ch’ a camo amor mi том! 10

Afp. Salverò la ша Spofa ‚ a сом ancora

" Dela mia vita' z al Padre -"

Non gire, o Duce; faiv

Di quell‘.alma Г orgoglio,

lSalvamì la tua vita altro non voglio;

Serbamì la tua vita,

Ch’ è tantoeara'a me ',

- Doka minato bene

и —- Abbi »di me pietà .

Se tu (ci la mia {репе ‚

‚ Almeno a tanta Её ,
' Crude] queña mercëy

Ancor Н niegherâ?

‘>SCENÄ;XÍ.~

‚О

Fgruace , e Berenice colf jbldfm’.

far. Che наготы ‚ o miei

combattu-ti penßexì 2

Vadaß al. Padre , (от

Si moverà а pietà de le mîe pene,`

‘E Гана Berenìee ... ah l cli" ella уйевс;

Jer. Farnace , rìloluta

Vo in Eraclea. Là attendi! ' `

1l dwerocxudelde la mia (ещё

„1. t



SECONDO.. ¿ne

Se ti falvo miebene ‚ . î :

Sarà dolce il rigor de la mi» motte..

Far. Sentimi Berenice. ’ A . ‘2,

La mamita m’ ёсага rj» ~

Piů de la mia . Se generofa amante

Vai per falvar Рад-пасе ‚ ’ ï; Q ‚

Farnace anche сонате ‚ ешссо amore ‚2

Per, Гати- Впепйсе М

Offrìrâ tutto il'Sangue атеизм“;

3er. Nb ‚ nb кеда crudele , '

Te ne fcongîuro z non efporti all’ont¢ i!

Dì quel core ìnumano.Ah! mi tormenta 1

ll tuo folo perìglio, e mi i'paveuta.`

Tar. Che deggìo quando tu ._ . 9 .

Bar. Dove fрегате ` . »

Potrà gloria piů grande -;`

Che morire per te ìMorte felice; "

Che mi toglie all’0rrone
Dì non vedertiy di altrianima bella:

Far’. A Chi non vien conte così favellaî

Già (on rifolco. 0 feguirbi tuoi paf» ,

O ti precederò. Morte mi tolga (Гса

Da la man di un tiranno, ea te mi uni

Eternamente.Ah.'fe mai Ea, Ch’io prim

Giunga all’ Elîfo ameno, 7.

Io sì t’ inñorerb le ßrade eterne 5

Е afpetterb fu’l torbido Acheronte

La cara Berenice

Con braccia aperte,e con ferena fronte;y

Ber. Che dici Р ahime! Tu vuoi „и.

Fnr. Salvare ì giorni tuoi . 9

Ber. No caro Idolo mio ‚ a
«e \  е

‘à



и ATTO SECQNDO'»v

Reaal... ` ‚д 'uf'

far. Nif» vengo, anchïo; ‚ _' »Y

Ber'. La morte ‚ che vuole `

(Диеты ша ‚ che Bama.`

E gloria . che brama ` ‘

L' amore ‚ ela ßМ; Ah' vago mio Sole.' -Í

' Mîodolce martire, ‘  _ ' i

Moriremìobene " ff ~` '_i

Conviene per te. » "' ч i

3"; Mia Грета, cor mío@ " ’

Far. А ddio Ípoía amaca; î

~ Ber. Nidia Spofo amato: "

a z Che зато difpiecam _

Che forte Crudelt . :~.`

а ê E que lla детсад, . . ~l

д Amm' Ь prepara  .. ‘ ’ ~'

Aun`almaslcara§ 3 '. ' i ’

,f' Àmßßtäìfedel, ‘ v_’ ï

Т 1 'V . i’. L’

г « fine делит жома: ' ’

j, ‘ Y
‘g 'r" « : '. и- f, i »L

1.5,; ù ‘ n ‘т ‘i

~ на . ')

¢ w., . J ' 'l ' ‚ ’

¿,„ì'“ 5 -‹ 'ß Y. '

Й _ I a" 9 - . ) На

„ r . ' э rr . "‚

дуг MHV; ‚

и"

яlì
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 . Anticamera Reale: ’ ”Ё « .

SCENA PRIMA; ~ ’i.. ЖИРЫ“: ‚. ed Arbia. l

MILD llnque dal Campòkgoljaeg

Venne Ватага Р

Arb. Diß'armato, e folo . «ï

Venne. o Signor, e oß'equìofo chida '

Dì poterñ Жасмине al прогнав. f

Mit. Тюрре intendo il tuo cor репе-Го 

Non fede, non rif etto ‚ . ( lì
Ma (ol ri trafse. aîne шпаг perigigiq?,

Venga. Tu intanto al nodo '

Già da me Prabilìto, . ,__

Ifalma lieta prepara. `‚ `

Tua farà Berenice

Afb. Solo pub la (ua man farmi felini

‚то;

.SCENAI II. щ

Мамаша Furnace, elw oían; l. ‚ i

Mit. I) шсье (i апсида il figlio « - .

Arce nuova Б adoprig затаи“

Fin. da’primi annì Puoi '

Avezzo, e Mitridace, i ‚‚ . д ,_ y ‚д

` ‘. ` Far,
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Fard.’ piedi шей, _ ' ` "‘

Padre, Farnace vien. 22

ми. Sì vieni, o caro

Pra queíie braccia: aliin Paöre ti (ono:

Ceifm gli antichi sdegni,io ti perdonoe

far. Di tua bontà piů (pero.

Mit. Il sb; рекам,

Non volontario, tì (вдове amore;

Far. Amato Genitore,

Dehiper pietà, non Ga _

Preda del tuo furor Panima mîa§

Mit. Tolga il Cielo, o Farnace,

Che contro Berenice armi ¿la mano,`

Piů pietofo, ed umano

Mi refe la fria età. Viva la bella ч „д

~ 1n tranquilliripoli, ‚ _

Se tu vorrai....Se pure@

Acconfenti...

far; А che mai ? ‘

Mit. Ch’ altri la Гроб.

Far. La S fa mia 2

Mit. A ta preazo

~ La (то. Se ricuG ,`Y

'Efangue la vedrai `

Vittima del mio (degno а 'piè del'l'rono.

Inr.Numi del Ciel che [выше dove fono?

Crudeltàrcosì indegna, 

E di Радж-ею di Rëidove apprendeiii?

uit. Pŕòcnon (регат icennì mìéi fon que;

far, ll nodo con cui iirinfe (iii

1n ciel nolir'alme amor, qual legge mai

Difeior pocräâ - i _. . .

д 1 Mit,



’ T E R Y 0»V «n

Hit. indegno. ’ - -. . `
Lo {саванна la legge del mioixmpegnvg

Far. Barbaro Padre. . . .‚

ми. Ola, vedi Farnace

Che t u parli al tuo è.’

ГМ. Si Re tiranno,

Pario con te : nb Berenice mai`> f ì

паша farà. штат con Рампы}:

Mit.S’incateni il (uperbo . e li dìfarmi.' ‚

гит. ОпеН’ё la fe? cosi таксы Padre, >

Ch* inerme. . . .

МН. Or S`ami lei ‚

Fa, che la man di Spol'a ‚

Doni ad Arbace. ln queßa \

(Зоб—Га е11а in vita relia, „ . _ e

To (poli Afpalìa, e fermo

Torna il patto, e la pace

Tra 1' Armenia,e l’ Eufrate;
Tu, Gglio ubidiente. IoiMitridaîiì i

Far. Padre diiïumanato , ~‘

Si barbaro conlîglio,

Deh .' Clhì mai ti день!

ми. La legge è ueßa r

Penfaci. o la ua mano,o la (ua Тем:
Тат, Se mi dai morte : Y

Nb, nb pavento :

Lieto, e Contento

De la mia forte.

Saprò morire,

ь.

. :ß '

Tirannobarbam а“ ' ‚.

M_o'ßro crudei. ‘

Solo inumana - ~ ‚ -e g
ANon



4‘ А Т 'I' ' О
Nonfo (offrire, _ г‘ ,’

Chepamorofa "’ м _ ' ’

Diletta Бронь

Miůainfe'del.

s c'n N А их;

Mit., e )ai Berenice.'

'V'Bnga la Donna indegna.Arte novella,

b’inventi con coßei , .

-Perche’l Gglio fecondii voler miei.

Ber. Eccomi a cenni moi , ‚
Signor, da me che-vuoi?  . _

И“. Tu del figlio fedolto f  \ l

Al non dovuto calamo,ed ai Гаване

Latin , che porri in perro, ‘

Rea di morte {нем ОВ=гепЕСе 5‘

M3 farti si iufeliee

Non bramaam Реакцию Rêzpietofo io

 ' - .,(Tono,

Ceiiin le colpe, andate, io ti perdono.

Ber. Grazie, Signor, ti rendo. . =_

мл. In me avrai (empre un Padre,
'v Non un Re, di tua-vita

Е 10 fcuclo , e l’ ait; «

мамаш fara, . Solo Farnaee

Donamì, Berenice , io re lo chîeggioí

3er. Signor, che far mai deggioŕ ‘ ’

Mit. Reo di gran colpa in ceppi

Vive mifero ë злато , _

Bf! mio impero Грив-псов (uo денно:

В”.



.« т

Зет: Соте? i _ _ I“

Mit. Già» giâl’artende , i

La'Spadadel Carneñce z salvarlo

Solo puoi tu.

Ber. Si verů ' ' `

Dunque tutto il mio fangue :

. Viva il caro Farnace. '

Mit. Eftìngua lf empia fece5

Dell’ amor tuo; La delira.

Ponga ad Afpafia, e viverâ. A tal parto

_  д ÉIo la vita gli do.

Bfr. Si, lì l'ralpatto tViva il mioben, gia corro a’ piedi i'uoî

Prieghcrb, 'piangerb- Quel Sortelcqre

„Мишень-й il miopianto, simio: do.“ ь
_ _ , ‚ (lore.v

Mit. Ma cib non baliafol... _ \‘ `

Ber. Сh’altro Ü chiede?

Mit. `Vno sfozo maggior da laàtua fede;

Ber. Pur clic giovi, -_. . . î ‘

Mit. Si ,giova .1 Anima forte

Sen rijn (en Berenice ì, ‚

Ber` Baliante li ‚ fino a incontra! `la morte:

Mit. Quelianqn vub. Та dei

Sciolta dal primo laccio"

D’altro S ol'o novello andare in braccio:

BH'. Spofa ’ altri ancor vivo `

LoSpofomio ì eche artiûzio èqueßf'h

Е. barbaro , e funelio ? Ah nb tiranno

Mi'tridate crudel : ti rendo il-ñglio;

Ei fra d` Afpaßa51o n_e godrli , ma shim;
{да miocor ñ дева i ` x

Que



‘ 8 A T T ОAbueíio folo farà , la morta mia 2 »_

Mit. No , Berenice no , devi al tuo Padre

Devi а1 tuo Re tal Гати-1210 . ..

Bfr. Oh Dio l ` \ ‚

Che dar ti polio piů , che ’l fangue mio;V

ъ Nit. Fumentarebbe il fangue ,

Sparfo da le tue vene

L’ira nel cor di quel fuperbo. Ah! perrfa,

.Che a te parla il tuo Re ‚ parla il tmàPa.

( re :

Шею modo non v’ ë. Non cede il ñglio

Se d’altri non fei moglie . .`

. Реп1ас1 ‚ io tel coniìglio I

¿l Per prò di -te , di lui . La legge è queda?r

' ' 10 _vogliola tua mano , o la Гид тем.

Se deA l` ingrato ñiglio ‚

Gradita t’ è la vita , . а.
„ Rifett-i al mio v(gonfìglio . ` "

Efervi al tuo dover, ‘ .

Ma fe ricuû altera ' ‘ t

De Pira mia [стен "

‚ Oh lquanto aida temer-2

ySCENA 1v.

Berenicejolt'.`

Role il barbaro Re la manomìa

O’l fno capo diiìa. ‘.~

Che farò, мяте l fe la man porgo '

Volubile incofian te ‘ -’

Ad altro amantegil falon ё yergma manco

Al



l' R ìz Oel-.a rAl ‘dovere,a la Не; Se @a che ma "

Lo Spofo,che mfadora ’ то: "i Г _

Io manco a la pietàeMifeeà'in queño

Si imminente funeiio afpro periglio,

Deh l chi aita mi.porgeŕoè:tiriconligliog`

Per dar vitaalavitadellhore, ze: ч

Giuiio Ciel s’io (on pronta amerite

Perche darmi piů'CtUdo dolore,

"L "e г Kel freien, ch=’io manch-'r di Ri.

Il tenor di 51 Gera fveno'ura 2L’alma oppreßa non Работ foff'rire

Eifer deggìo,o crudele',o грел-вши

Al-mio-bem che languifce per me.

.f Seaway'.

Атм; ‚дунган; '1
К

541}. ]$ас1(1е‚сЬе rechi i

11a/f. ` Del Prence 20“ il lafciaßi i’

lfac. Nel (uo Carcere afcofo .

Afp. F. mil Гама così corgenerof'o Р

1_;,‚‹'. Molto oprai...,mo'lno dimmed En Far-G

Afp. Va , Cavalier mendace пасе...

Lungi da merŕosìßjl _difmdi .heil mio

С mando ё quello?

Het'. Bella. .. ' "

АЛЬ. LafCiami . Nori 110100110 :

t peri con la liga _morte `—

‘tringler tu queria manu.' ~ т

Lacäîringere io [pero

Джека 91a., bflla man `non а трат:

„за С _ Aj).

l -

à



ge A", T _"5 T (‚О
pr.Come2...'.` . .’ i. _- wi1fac."l'rovato honi modo ‚. ,_ f _»

Сов Cui falvo 12:59 _ ' . 1 ' L

’Afoparlaì . . 7 . Í,

lac.Nond io «if» ж ¿iwi

_ Direi di pau», . i»  . 1_ ._ r -rj

штангам  и.) -í't i

Del tuo cor menfogniero 2 ’ Y

те. Te lo giuro mio ben;Credilo,e уст;

A _P. E’l crederb? ‘ ' e

1 ac. 51Ьв11а Afpafia: acheta v

ll'tnmulto del cor ,farà contenta

La tua bella virtú: folo a le mie

Amorofe querele , »

y .N on @fier si rimarra, e si crudele E'

idf). Viva il mio bene,e poi

Parlami del ruo amor ',_

All’or gli affetti tuoi ‚

Forle , che gradito .

Ma le lo veggie efangue

Afpetta il mio furor 5

Che ancora col tuo Гамм

_lo mi _vendichero _.4

v.SCENA1fru:r'¢l¢l’_l ,x

Ron ti al mio cenno (brio: '

Già difpoiie le fquadre

Del rigore del Padre’ ‚ y

Si conferiti Fornace 2' ¿h sfë Pug mé, g _,I.

._1 i5
‘l



i* T E- R 2 О; _ .gr

Cihchelüirmeno Ambafcrador Каппа:

Di altera pace ,e bella .1e '

Sarà ricolmo il Re no, 1 *

S nto il eterno degno, _ - ._

~ стема reniœ,e Mpafìainiîemeä

Ahi mi confola il cor si bella Грета;

D0 le pene , t - .

odrůquelbene, т. .- и „_

Che in Штатив r. :‚
:fijlkl'a'coliwnza ¿5' ~ __ .Premeteeamorg ' ‘ ‘ " `_ Ela Грязна _

с i Délcoreárnica, ‘9 :"' -

Parche штат ‘-' - __ ‘ 

im“ :Н › .‘ '

f|1 -_ i

'l'

о xsf-et; f, SCENA ‘ngme .'_ ‘_

L' ' " "’'Car-cere'oi'ëuro':v f"";

_ A... .a ¿L . . з f . .„

а : . ._‚ ' l

Ними, por garante. ' _

. mi .jf._ , ' . '__

РRa quell’ ombre антитез;

_ Ma Berenice vieni. " _ ` ’

Ber.Si'si'atewiene‘¿ л -* \ f ¿Lf-î’ ‘гч

- yLtr-fatal Berenice 9 _

Non più quella'amorofa 9 -9‘ » 

щи: un шатров te _fà сотрем, e _

.  `

1

r"

‚л

ь

Глт.Соте?4-9'Э g“ -' _

BenllPadreinumano `
._.Yuoleyehe-queûa типе-1141  " м

"‘ _ C ß Doni

и

а



Doni Spofa'di Arbaee.  _fr «¿»,:""

Far. E ш‘! farai? _ с . "мс .-.fe

Brr. Sol per falvar Fornace.'y .if „и. з!‘

Per. Si, si . Vattenea iui, i i «_

Ma (clope: falvare-i giorni wi дм:- .

Ber. No, no, per-tem.. __ . .á .a

Far. Mio ben, queßo enligne _".

Ber. E tu vorrai crudele „д. _mtl

Rendermi siinfeliceî ' 1_» n

Far. ll топь per Шип! ,alici-mice;

Ber. E adlaltri in braeeia qui?. i .

Far. Devi efeguire; ‚ ъ »c .i

Non ho cor di vederti, oh Diel! morire;

Ber. Vo al nuovo Spoíp'aYDio ~

Per falvar la tua чинивший

Par. Inge nofo tormento ` '

Del Pa re. è_iqueßo rai; водке proprio4

_ ` (amore

Arma сопим“ noi. Sì _vanne , o mia

Рейс], ma feti credi ‘

Che da meti (lividi _ _ _ »1_ e

Col peníier di «falvarmi..ah'!tu xiii'utrcidiZY

ser» segua“ Íiûcßßñglh lr, ‘Qi @in « Ч ‘_ 9

yDe la Sorte tirannaw,Y _ _e ь: "'

Vivi al Regno, ed al padre, rviviëilß-ï

. e.) f' ч. 19

Far. Vanne al nuovoConforte : ï'

La cura ища a me de'lamial'œte. _f _»

Ber.Come'?Crudel tu penlî,

Che' men forte dite На quello core? ‹ Ч

M’ucciderâ ildolore - ».-ff-v 3 ‘

S’altro mai non @otra g Mafbaßa r baßäê
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Al mal, che mi Тамада,Saprb. . Ti rendo intanto. ‚ _

._ i. ‚ viene шум

ll figlio: Ecoolowcaro'

Par. Oh pene ! o pianto 1 и

Ber. Parnace abbinne cua, ;= j 25“, j»

NE: de la mia (ventura

Eredìti la colpa; e Ее tapo'ra " м

Piange tn vvacca rezzaze fatto adulto;

Se dela Madre (ua mai ti richiede,

Dì: ch’el`empiomorì difbella fede.

Par. lola vita беседе,

di teentf ` l ‘ .3 'L :TL

sc в N A V111. а» ¿_i

Mitridate,'e'ŕdntì.‘ I ' . " e
Mir. E’L miocomando è queßeîf `4ll

Flr. Barbaro padre ancora J » '
Sn gli occhi a due infelici , ' ж

Vieni afinlultareilpianto г ` \

Мг. Di rifolveiìiìFar. Si già s` è rìfolto.’`

Senza me BereniceY ' ~

Vivernon decanon polo"  Y 1. ‘ L

Vivere (enza lei. ' ‘ `

Noi {Зато entrambi rei
Del dìfprtzzato Impero," I .

Tu Giudice lâvero, `

Ora noi con anna all’ ultimo erivli .`
MÍ. Prin fall Ига mia l’impur0 figli; o

taglie ¿nl_/e mam' [le] Padre ‘fin-nner il г

‘ ' fig!" WMM ¿i ‘uo/erle несть-е:
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Ecco îolo fveno. 32. « '.

РапАЬЗЕге, ‘ ‘l ’ ‘

Pietà: dell’alrruî errore;

Qual colpa hä l’ innocentew? Io teme

.nr ' (Priego -ì

@Lello ё tuo (загнаны loŕìfparmìa ‚ ст

(11, И. » ‘гч (verfû

Tutto quel del 'thin deref- АН ‚ ‘ . Ё

Mit. Nan' 'ti äfcvloœ'lufvenó.v.éccm.. . ‘Ь |

Y f ; ` ‚ b- ' F".i

»vf „Задних ЛХЦ“ ‘1- гнёт? i
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' Arbace, сдвиг?" I" "7 ”

Sïgnore '_ "I АИЁ’""°

Corri: tutto ìmtumulc'om L».

 

Freme la’. plebe, ¿andan я. “jf я ж

Vuole in vita Farnace ,^efsno’l1renaî e

1n libertà ‚ “raggi minaccînfe' ìrrctndi.

Mit. Che (emo Ест: farb ?ne"mali ditemiSì: eflremo anche il conßglìo, ч ŕ " A# l

Venga Farnnce, e'l Рите}. с :« ‘i . он!
Su gli occhi dell’ iní'îlda,l` .- im’ ¿f =

L’uno,el’alrrqf3ufcì«la.f ‘ ' ‘г: 'J

parte con Furnace, e coljîglíb.'
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AAJ, s'. Berenice. " ' “ ‘h
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v “прыгайте з'нссааа: .- (mangoß

_ Pfl-[cnio-î :dio non corro? ed 19:1

..), t.



T E 'R 2"»0. ss а

Immcbìle qual faß'o ? е penfo, e piango З

9 Spofogóe due ‚

ОиаЦргйа difendo ŕcade

Giàfilmio-Farmce efangue, `‘ ' _ ‘Р

Е fu’l.patemo ci lio - ‚з - . _.

Verfa il povepo glio, anche il (по Ган

lndegno Mitvidate , (20e.

Barbaro Genitore ‚ -

De la tua crudeltà, non fentì orrore?,

TudelCi'ôlo ti ridi,

Edi tua crudeltà . Ma non inulta

Andrà Palma del figlio ‚ е del Conforte,

Avrai da me la шоке: ‘ ` "

(младшем. con cui Y I» г к . ' 

Cahwleveatralïrèa . i «n ~ м ‚и:

Dopo data la mano ”Внес Афин; f’

Perche Calweve'lìaße ilrm'iò Furnace 

Con quella, отита inôdo - Io ti svcno, ioci uccido.

Del табеле anlimen ro, ’ Sill-mn Нем

r ëè» н} (hnßnia da dentro.

1160 разам già~. Ma'che'mai'fento. ’ ï

Ove fon? na 311131111 . . \ 1

РогГе Гоп giunta ? Шпоны, t

Е‘чпеы Vli».Ezafofi :l li Хтв31011631109

Lo Spofo ‚ с е Го(р1го:

10 non m`ingnnno ‚ no , . и Ма nh Din,

che mino?

' :l ` » SCE.



,s А T- т .o-v

` SCENA X1.

S’ alza 11 profpetto, ed in cambîodelè

la Carcere аррят'се Gran Galle-`

Ф‘ ria tutta illuminata М ’Fuo- .A

no d' allegrîßima 5111

fonia . "'

Furnace corre ad abbracci" Burnin;

ГИТ. ч I)on о

Ber. Ь Farnace ë vero 2

'Tu vivi? o legno?

Far. lo vivo ¿f .\

Per voler degli Dei . утремапосс

пе la Peble (сожжена ,

Moda dal mio German (сдаю avea

L’ arte del Genitor : già mi pende:

Su del Collo la (cure ‚ allor che venne

L’ Armeno Ambafcìadn: . gridando. с

. (dife s

Sol'pendi Mitridate . _ .

La non giuü' ira ё fol: Моде: v

Suora del Re Tigrane

Che tolta fu dal predator Komm

Con me lin dalle fafce ,

Lei ‚ che lin’ or сведет

Chefulfe Berenice .

lo la conofcoa i regni ‚

Che chiari a te darò. Molt’altro (ШТ:

Ch’ io non ìnteli . Il Padre

Calmato ‚ ed amorofo
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A te carmio, mi rende amante@ efpoîœ.,

Henle LaodiCeiì ¿DIMM ‚т к ‘ ' ‘ '

Del Regge armeuohiliîdiI pi acer h grand

L’alma non ë capace. ‘ _ ‚ '

Far. Vieni al mio Genitor. ßßàómœipnpl

Ber. Vengo Famose м 7 If ‚ч сжат/гипс; .

ша) r’ 0111114 @díaЛилий; драма/гам _

tu da Berenice, Дара v¿ein vgialle д,
V ß‘£W:JÉ-ßßllû~ l ’ =. “Jl I

105.11%* 'fs a iulfîmfäv '(Рагу. .J ‘è w." .y .l .\
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l??me delmlß Impero.; 3

¿ńîûmorlumffìncero i l. _ «Y г . t ’t

Mi`relì ,LemeMwexfo„ or Гели ' “

i, -' no,`

Se внимая Раны-сап Pamorofo,

Far-nace; *che ti »endo amante g e fpofo.'

Ber. Grazie, Signor 5 Per lui 

Mali foffersi i, l` ma“ .I I

Sì dolenti, e mortali ‚

Е più ne folïrirei .

Far. Refer gìußizia al noßro amor gli Dei.’

Afp. Salva (ei pur ti abbraccio.

Ber. Mil diletta Germana . ' l

Arb. miranti a noi benl apporta un si f'e-v

_ ` (lice

Difcoprimento.

Far, A te ailìcura un 113110;

Bßfe



58 ATT() TERZO..

ler. A me un conforte» oh Dto! f ’

Afp. Dona pace al mio cor. ~ v

Kat. Speranza al mio.

Mia Principen-a o e

kij). Intendo,

Vuoi merce del tuo amore ä

Se 10 vuol Mitridate

Ecco la mano, e’l core.’Mt. All’ lmeneo reale

Con l«giubilo acconfentt:

Ifìlc. A En ebbe purine ilmîoœmelw:

Mit. Tu mio caro Farnace

lnlìn che gli occhi miel chiudano 11

' ` ’s н -Di real faßo'adomo. I ‘I " ‘ ` 73 (_T _` \

Và Raggi Ct>ler\_,‘r ivi „gli ii voglio.

Far. Vieri meco Laodice al Regio foglio,

ç_ÓRO Viva f viva il nollro Re . о «

E terror de’fuoinemici,

к Viva ognot (otto-gli aufpîdt ‚ Delaglûrìa, e delafìg
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